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BENEFICENZA L’IMPEGNO DELL’ASSOCIAZIONE NEONATI “DE CATALDO”

Culle e cuscini posturali
in dono alla Terapia intensiva
D all’associazione Del-

fini e Neonati “A. De
Cataldo” in dono al-

l’Unità di Terapia intensiva
del Santissima Annunziata
di Taranto alcuni presidi
acquistati grazie alle dona-
zioni dei sostenitori. Nello
specifico l’associazione ha
donato otto nidi contenitivi,
undici cuscini posturali,
quattro cover per incuba-
trici. L’associazione nasce a
Taranto nel maggio del 2014
dalla tenace volontà dell’al -
lora direttore di. Neonato-
logia dell’ospedale SS. An-
nunziata, Oronzo Forleo, di
recente scomparso, insieme
ad un gruppo di genitori ed
alcuni operatori sanitari.
L’associazione è dedicata
alla memoria della dottores-
sa Antonietta De Cataldo,
amata neonatologa che ave-

va ritenuto la presenza di
un’associazione in reparto
un’opportunità in più per i
piccoli pazienti della tera-
pia intensiva neonatale di
Taranto. L’associazione so-
stiene iniziative finalizzate
al miglioramento, tecnico e

umano, della qualità dell’as -
sistenza, favorendo il be-
nessere del neonato rico-
verato e supportando i ge-
nitori durante la degenza e
nelle difficoltà che si incon-
trano dopo le dimissioni.

v. ric.
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L’amico dei bambini, il pedia-
tra buono, la colonna del re-
parto di Pediatria dell’ospeda-
le Perrino di Brindisi, non c’è 
più. La notizia della scompar-
sa di Fulvio Moramarco, scom-
parso a Castellaneta, ha getta-
to nello sconforto tutti coloro 
che la conoscevano, dai colle-
ghi  ai  tanti  genitori  che  con 
amore e professionalità aveva 
aiutato durante la crescita dei 
loro bimbi. Stimato per le sue 
competenze e l’umanità verso 
i suoi piccoli pazienti, il prima-
rio dell’Unità operativa com-
plessa, era arrivato a Brindisi 
nel 2003. Nel corso di vent’an-
ni ha trasformato il reparto in 
un luogo allegro e colorato do-
ve i bambini dove ridurre an-
sia e stress per accellerare il  
processo di guarigione. 

Un pediatra instancabile  e  
un punto di riferimento per l’a-
zienda  sanitaria  locale.  Nel  
2011, il dottor Moramarco ave-

va fondato la Siclot, la scuola 
internazionale  di  clowntera-
pia insieme a Cristiana Zongo-
li, moltiplicando in poco tem-
po le attività di questa partico-
lare pratica terapeutica, ispira-
ta alle teorie di Patch Adams, 
medico e scrittore americano 
molto impegnato nel sociale.  
Era in  pensione dallo  scorso 
mese di luglio. Poco dopo era 
stato  costretto  a  combattere  
contro un male incurabile, sco-
perto in seguito a un ictus. Nel 
corso della sua lunga carriera 
ha curato con passione e pre-
mura intere generazioni di pic-
coli pazienti, Nella cittadina io-
nica forte è stato il suo impe-
gno anche in politica e nelle at-
tività sociali e sportive. A ca-
vallo tra gli anni 80 e 90 (dal 
1988 al 1990) proprio nella sua 
città natale ha ricoperto anche 
il ruolo di consigliere comuna-
le. I suoi funerali si terranno 
oggi pomeriggio, alle 16, nella 
chiesa Santi Francesco e Chia-
ra a Castellaneta. 

CASTELLANETA

Castellaneta e Brindisi
piangono Moramarco
il dottore dei bambini

Il lutto

Nella foto il pediatra Fulvio Moramarco



di Gennaro Totorizzo

il dossier

Asl, nuove tecnologie
e 9 ospedali di comunità

“Avanti tutta col Pnrr”

La rivoluzione della medicina terri-
toriale a Bari è al 50 per cento. «Sia-
mo al giro di boa», commenta il di-
rettore generale della Asl, Antonio 
Sanguedolce, mentre analizza i pro-
gressi del maxipiano finanziato dal 
Pnrr. Sono stati ottenuti più di 190 
milioni di euro per 104 progetti. E 
mentre  in  ambito  nazionale  si  la-
mentano ritardi,  l’azienda rimarca 
come sia stata in grado di rispettare 
il  cronoprogramma del  ministero.  
Anzi, in alcuni casi  di  anticiparlo,  
grazie anche alla costituzione di un 
gruppo di lavoro ad hoc. «Abbiamo 
subito creduto in questa opportuni-
tà», aggiunge il dg (che a breve pas-
serà al Policlinico). «Il lavoro di squa-
dra sta dando risultati superiori alle 
aspettative». Alla Puglia sono stati 
destinati oltre 650 milioni di euro 
per la sanità. «La Regione è impegna-
ta a fondo per cogliere al meglio que-
sta grande opportunità», ha aggiun-
to il presidente Michele Emiliano. 

Case di comunità
La rivoluzione è in primis struttura-
le. Nel Barese nasceranno nuovi pre-
sidi: 36 case e nove ospedali di comu-
nità. Le prime saranno dislocate in 
32 comuni: a Bari ne sorgeranno cin-
que in via Vitantonio Di Cagno, via 
Lopez, viale Orazio Flacco, via Cacu-
di e in via Aquilino. Per tutte è stato 
approvato il  progetto di  fattibilità 
tecnico economica, per nove anche 
il progetto esecutivo e per le altre 27 
invece è in fase di approvazione. Le 
case  dovranno  essere  completate  
entro il 30 giugno 2026. «Saranno ac-
corpati tutti i servizi sparsi sul terri-
torio, penso all’ambulatorio vaccina-
le o all’ecografista — spiega Sangue-
dolce — e lavoreranno anche medici 
di medicina generale e pediatri. Si 
potranno effettuare visite mediche 
ed esami e saranno aperte 24 ore su 
24: servirà a evitare gli accessi im-
propri al pronto soccorso». 

Ospedali di comunità
Se è necessario il ricovero, il pazien-
te potrà essere trasferito negli ospe-
dali di comunità. Per i quali il finan-
ziamento ammonta a 28,8 milioni. 
Saranno aperti a Bari in via Vitanto-

nio Di Cagno e ad Altamura, Biton-
to, Casamassima, Conversano, Gra-
vina in Puglia, Noci, Rutigliano e Ru-
vo di Puglia: tre progetti definitivi so-
no  stati  approvati,  due  esecutivi  
idem e quattro a breve. Il termine è 
fissato al 30 giugno 2026. «Qui i pa-
zienti avranno una risposta interme-
dia, nel caso in cui non basti l’assi-
stenza a domicilio ma non sia un ca-
so talmente grave da richiedere il ri-
covero negli  ospedali  attualmente 
esistenti». Non saranno suddivisi in 

reparti e anche qui saranno fonda-
mentali i medici di famiglia. Sarà fa-
cile reperire personale? «Parallela-
mente al completamento delle strut-
ture — risponde il dg Asl Bari — ci sa-
rà bisogno di ragionare sulle risorse 
da destinare proprio a questo sco-
po, ed è un tema nazionale. Il proble-
ma che sarà necessario superare è 
quello delle risorse umane, soprat-
tutto se si guarda a infermieri e oss. 
Ci sarà bisogno di implementare la 
capacità di assumere queste unità». 

Le centrali operative
Il coordinamento di case e ospedali 
sarà tutt’altro che semplice. E per 
questo si è pensato a centrali opera-
tive — 12 in totale, delle quali una a 
Bari in via Lopez — per le quali sono 
stati  destinati  4,3  milioni  di  euro.  
«La  realizzazione  è  in  fase  molto  
avanzata — spiegano dalla Asl — gra-
zie all’avvio di sette cantieri e di altri 
cinque che stanno partendo, in li-
nea con il termine del 31 dicembre 
2024». Per esempio, le centrali po-
tranno fare una ricognizione dei po-
sti  letto  e  quindi  si  eviteranno  le  
chiamate da ospedale a ospedale. 

Sicurezza e sostenibilità
Un investimento del piano (da 59,6 
milioni) punta alla riqualificazione 
delle strutture già esistenti, sul fron-
te del miglioramento sismico e del-
l’efficientamento  energetico  (la
dead line è  fissata al  31  dicembre 
2025). Sono previsti sei interventi ne-
gli ospedali: a Molfetta il cantiere è 
stato inaugurato, a Putignano e a Co-
rato i lavori sono stati già consegna-
ti. Poi c’è Monopoli. E anche il San 
Paolo e il Di Venere di Bari: per il pri-
mo i tecnici stanno prima program-
mando lo spostamento dei reparti, 
poi si farà lo stesso a Carbonara. 

Nuove tecnologie
Oltre 44 milioni di euro servono in-
vece per digitalizzazione — fra cui la 
cartella clinica elettronica — e acqui-
sto di nuove macchine. Per la prima 
sono stati stanziati circa 31,6 milioni 
che dovranno essere utilizzati entro 
il 30 giugno 2025. «Completato in 
netto anticipo il progetto di digitaliz-
zazione dell’ospedale di Altamura, 
la Asl è impegnata a fare lo stesso al 
Di Venere e al San Paolo (con i presi-
di di Molfetta e Corato) e nell’imple-
mentazione del sistema informati-
vo trasfusionale Emopuglia». Si è a 
buon punto anche per l’acquisto dei 
grossi macchinari. Diciassette appa-
recchiature diagnostiche su 35 sono 
state già installate e sono operative: 
cinque tac, dieci ecografi multidisci-
plinari, un angiografo cardiologico 
e un telecomandato digitale per la 
radiodiagnostica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

 Di Venere
L’ospedale,
insieme con il San 
Paolo, è al centro
del progetto
legato al sistema 
informatico 
trasfusionale

190 mln 10450%
All’Asl Bari sono stati destinati

190 milioni 416mila euro di fondi 
Pnrr per la missione 6 Salute, 

comprensivi del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari al 

Pnrr e del Fondo opere indifferibili 

I progetti finanziati vanno dalla 
realizzazione di case e ospedali
di comunità alla riqualificazione 

degli ospedali esistenti, per finire 
all’acquisto di nuove macchine

e alla digitalizzazione

I fondi I progetti

45

Il dg Sanguedolce
fa il punto sui lavori:
“Siamo al giro di boa
col maxipiano per la

medicina territoriale”

I numeri

La stima dello stato 
d’avanzamento del maxipiano 

della Asl Bari finanziato con fondi 
del Pnrr, in media per i diversi 
interventi. Per alcuni settori
si è arrivati ancora più avanti

I progressi

Tra gli interventi è compresa
la realizzazione di nove ospedali 

di comunità e di 36 case
di comunità, cinque delle quali

a Bari: le altre verranno 
disseminate in tutta la provincia 

Case e ospedali

k Il dg Antonio Sanguedolce
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